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che risalti foaOatól 
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knìxcì' Sem-, ,Tiim. 
ad6va a^dòmicjlioliMO. 5J 

£ ^ r '̂ •Fuoci iella Città : /, ',t.Kl;1.5Q . 5.T -US .Lti 

1 • !• | - : 

^ I. ufli'abbonàmèlito lèiobMfgatorio per un anî o 
i;^?;r'fC':i^ pagarlo ariòlie in quattro rate; 
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[ecorre solo dgj l"" © dàlJ5 di ciasciin mese**.; 
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Articcjìi coiriutdcatij (pp;^*SO iìi linea, 
'̂ ìiè̂  Wéérzióni a pagaàtóo ai ricevono 
^ :' prèsso TAmiùiafitKazii 
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XÙUfiìcio d'Ammiuislitaaioae o Dkoaioll^^-
è m Kja Fozzèmpmio '^ 

a Tipografia Croscmi 
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Hi 

JEsTou si terrà conto d̂ f̂n̂ iérii&î axiozimit̂  

iàott. 

^on fii rofìtituiscòno i manosositi!. -m 

t \ 

LE ESàgESàZIONI DEL 60V: 
•^^•;::^^^:M.i.'ìi^ùi 

^ - • " • / ^ ^ ' i j h i i ^ s !lf '; 

< I i . ^ : 

rèr raostrai^e • come là 
mià^ molti m]l%i§)fiimì (AxB 
ilAovenio hainventateira il più 
pura mapi^i-niaiiismo eiolnter-
ja^zionale, fra gli arr,Qsti di Ei-* 
i&iiii ,§̂  quei, pochissimi che in 
questi gioxnijinoppoĵ tunamentte, 
cercavano raccogliersi in^ffli; 
ubblichiamo un articòlo^^ del 

te, società politiohe,irLSOtnitfS% 
fla^aritfe, yitìàzione ^ dello ^̂ SW-
tute.. 

ecolo che avvalora Ufi giudizio i 
ben Mvero.vSal,.cQntegno del 
tìoverno. 

| i - y - . ' 1 r 

%n 

ftri<y'feér'(>tìò^è"d^l Véro) 
tohe -̂gidrixalè góvetóatàVó^ 

n^^^ài;^«#ii,f iotniv: stigrffi-
tizzàrono le i|iféréòptìdé 
M6*M fó^#&itiSòrteschi^-K 

^ 

^Mà sopratutto interessava 
al Governo di provare che, ira 
internazionalisti e repubblicani 

||,tp, ohe.fe jp,Qjeta q^^ndi ve-
mva attaccata-nella sua base: 
-la-prGprietài:eGo'Sl aizzare con-
tro ai repubblicani tutta labor-

iiéstò,era.i;ideale deF 
nij^]:,#ore„(Ì^L iftprale, del co
scienzioso G<^rno..; :>. : .i;̂ ^̂  
- >EcoO; conléijl TSfecô ô ŝpie- • 
ga- ievìridicole tquauto mentite 
paure- delle/ autorità gdveriià-

• • • * . - - h ^ 

5i- .'flutto" guestOj'ì ritenetelosilieUJ non 
^ ^ a m n a indegna cominedia della quale • 
wautòre: quelf buon '.figliuolo.ideir on^ 

|ónale,^|jie si presenta al rispettabile 
ibblico. ed airincUta guarnigione sotto 

di Aurelio Saffi, dell' uomo 
munto ì cui^priucipii Qmineatementé 

urbi m orai, e di 

' i 1 

tihè ée-il: gÒ^èriib' non ha'iiìM 
leniate W^ batldénistì̂ ^^ t̂ti' -̂ ^̂  ' che 

opinione) è perS'̂ ^tìeritàtó ' dal ] 
goyéifeo; îiòtì/̂ f̂ósŝ  altro ^;pèrl 

eéso esagerato smisurata- j 
ìlj^^lftttir colla':mb •'élrf- ( 

;^iite;:di^^; giùgtifitìarfê ^̂ ^̂ ^ ^ oc-1 
' (ibi dl ià ìistzioriè gli arrèsti ar^ 1 

.praticone. uQuante:^ìoesii| accad.̂ re in 
Eomàgna, abblfftTO Îpefc £érmo,^feh è 
che una.im'apovra -elettorale ^goverua-
•tiva; ; Al palaz^Oi iBrasclii ; mon. ipoteTa*-
<ap;l|ììÙ! porre! in dubbio, icheindi^ffS 
-lénjelezioni. generali,, pec lo imene si 
•ffarobbef :̂  ayiitecj i uni [ ino te voi issìiiio •• '-. :in^ 

--" 

gi'osB^niento -.della'apposizione,,,parla-
iaentare^ el si èvavuto :ricorfO;alléi èpi- , 
ritosa invenzione di una cospirazione, j 

neppure éifiè'trasdnrato.dì intromet- ' 
b i t r a r i , lo sc iog l imento d i %a^^ t tare fo spèttro pauroso- Mia ìùìerna^ \ 

oiesti eotf^ '̂ 
, ? * ; • • > . ' I ^ ' 

cii la fede lealmente, repubblicana non 
« | , ^ a di^ggpiune col petrolio. , 
|:L*on. Górra, die è fortìo-e^sa semel 

p ^ ; quello che I ffl̂ vHat detto, vprima a 
af stesso,: poi al 'Óanfceìliiei quindi for-
s'jnche.iai: Consiglio dei ministri riu-
ni|ò;: ho. trovato•ìL mbdo^dì pigliare, 
cÉ p̂e il proverbio dicei^ue piccioni' 

vaà.uha fava. ,-^ ;La cospiraaionécche 
^hg inventata getterà da una parte il 

diseredito sul •: partito reputìblicanof 
m|ntre dalì;altra riaizerà gli spiriti 
miìvaceisulVdntera superficie del rè-

^gno e CI darà una Camera qnale gi 
înca: bisogna ^ende /rimanere in sQàim 
Poiché : i ; •pfefetti mandano ratìporti 
scoraggianti ida, ógni; : parte, importa: 

i«l^en^i^v:vèai i ienì^ 
gravita della situazione, e aqpratutto 
agirò: isenaa scrupoli,.:^^!' coscienza 

casione propizia, nella adunanza in
detta a villa EufEfer motivi escluai-
vamente elettorali. 

I repubblicani avevano scelto per | 
discorrere defili anarj loro un càSmo 
di campagna; ergo avevano mteso ai 
eircon^arai col ; m i 9 ^ ^ . b e n ^ v t ^ 
che a i rordinetó^ibrno della miste
riosa adunanza si sono trovate cose 
che.iavrebbero potuto trattarsi: senza 
incontrare ostacoli anche a chiarissi-

( l ' ' i S 

1 

n 

v^. t 

»v- ì* (ì4-ìX U-\iì4iA-^ K'. 
I. - \ 

\.i t ''- ^ j '-^M\ 

*- ' i ' :\ -. ì̂>ie oiì'/.":^';<''r; 
f '• 
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•^^IW 

y,^.^ f^enitè^^fsciolmi all'ctcqua'^do.lce.n ] 

Voglia 0 non voghaf, SI ritorna a | 
^bòmBà. r tetniirìi si sòiìo cambiati in ; 

vero fatto la eonfenna^ ruorniaino a 

' l l iélaiid; a 'TertaVa'Fcdrigb;;. , riM 
^Wnìaràb ai siero di tìiré, tì'lioir di ! 

cósî  di seguitò.'Ritorhiamb al tdmdio ) 
di cìiinitió Gontrò^^Wprofusi sud&rfs^p--[ 
cidtéiMU ii'ottùriìi) ntoi'hiairió ai chi-' 
ulne stesso fepnlrò'le malattie degU^ 
occhi/ed air olii ^esétóffife di tere-: 

bìritiMir eofìffb li pa^nòdélffi cornea. \ 
Beati tempi e costumi 1 Beato metodo • 

« ! • analisi''efintesi téé^:'^'-^ « ^ 
- % n o n - V è t r ó : : ^ troppo tìliìfe 

'scienza, 'ed acquisita 'à ti^oppò buon 
merè'afóTèbmè si accòStó'ràa' odierna-
ì̂àenté> da giovanotti sortiti éppenà ap-j 

• pena'tì'^Uttiyersità)' a d||gì éhe il ìàt-i 
Uè>̂ è un |>èrfetto a i i m è ^ , e die ihl 
Kw^ia, in Germaniai'ih^ Fr^iìciia, 'ivi^ 
IsVì'zzera'^eJnél Tirolo tedesco ésistò-

pensando che a raaHw estremi occorro-
ne sempre rimedi, estremi. % 

: I sotto-prefetti dei di versi, eiroonnii 
dari, di; Romagna erano già da^ îmipez- ' 
zo.avvértiti di tener, tanto d'occhirspa-
iàncati è dì cercare col lumicino una 
qua^il^i occasione,, per dar corso al-/ 
ilMdeanlminQsissima deireh. segreta-
;rio,: generale dell'interno; e il sotto ;; 
prefetto di Rimini ha avuto. la fortu-
na dì segnalare al governo questa oô  

'•Sj 

re •de'Pozzi neri? chi sopratuiio non 
Ha ancorà^^^^tàonsiderato e proposto il 
Consòrzio de'Comuni, onde lo Speda
le di Lecco verrebbe a gareggia^0 con 
q^e^o di Varese e'Tistruzione non 
^^^^^^^^^^^^ ^ P^^^ ^eiieru mortai! 

«Ecco il pei^t^è mi ̂ dirìgo a vói, va^ 
Iti c M i f e e medici; ed afiffeti del-lent 

la ^alteliiria dì 

Q i ' -

f 
ì 
l 
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nb̂  Stabiltiiéritì' per la cura ìaltèa nel-
l^tìsì/neltómaiattìe^ pdhnonat 
mMA ' tatìi'ci^in^g^tiétìlj tó-i^ittarehei-1 
ì-ò soltanto, come questo mezzo ìera- ì 
pratico'Sia uii pò* leggermente trat- j 
tato ìn̂  Ilali^y è tóbme sàt-febbe jiréiàfeb 
deir opera che qualche Provincia se ì 
ril'^ciflupàSse^^liil^ serioV' ''^ • ^̂ ' 
•' 16 potrei rivolgermi' alla Yalsàssina, 
ma chi «l"mànk)^ad;éssa? ^ -

Forse potrebbe o(icuparSi?ne chi 
non ha lino ad ora pensato airigiene 
de*piedi co'fahiòsi sassi di Leccò? chi 
non hu penisato al Bagnò, alla Lavan
derìa,^ al Macelloffllo^ Spuî go inódó-

^ ^, quel paese o v ^ ^ . 
gwwiercio pijgredìseè con l'ihtem- \ 
fe&za ; l i ì ^ ^ i p a é ^ ^ e la scuela e ' 
lo studio yanno di pari passò eOii l'in-^ 
dustria; dì quei paese ove la stampa'^ 
non mantiene neir ignoranza ma diroz
za il popolp; dì quel paesQ^ove le so
cietà non sorgono per ironia, ma per ; 
il Oiateriale e morale vantaggio d'una ; 
intera provincia j di quel pmse ove le 
.Banche non sono un monopolio dì pò-1 
chi; ma una fonte di comune ricchez- : 

1 1 \ I 

za;; dì quel paese che pensa eziandìo 
agli abbellime^^elle sue contrade ed 
al ]^§Jr,o, ed aP decoro delle sue ter-

. re; di quel paese che venera i passa
ti, come ricorda i presenfl; di quel 
paese che non insulta^ alla vera nobil-

ngia luce del, sole, ma, ciò non monta. 
In campagna i repubtilicàiii nou ci 

vanno mai per nulja. Quindi le truppa 
ini moto, spettacolo ,teatr^^^ d| perqm-
sMìom su tutta la lineai un esercito 
di' .poliziotti sguìazaglMo sulle provine 
eie deli'Emilia, sciogikplitò^^ ^ufe 
}e aasocìazioni politiche, che non piglia
no rimbeccata dal ffovernò: arrestiM'ff 
Ogni parte, soipWle immaginàrli|[^di 
c<^spì|^^ìn:viaggio, i ^ m a J l 
volo a quattro*; "̂  

f̂ «̂»iE l'opei'a così bene iniziata dSl 
sottoprefetto di Bimini, ^a toccato ŵ  

^Moqòmplemento degnissimo in cĵ uê  
del sotto prefetto d'Imòlalcnò ha" sc'ò-

:,s*perto le casse diiucme che si èmea-
SO in ffrado dì annunziare rèsisliònia 
di baudtì armate e la ^rottura dèi'fili 

, telegrafici^,.. ; :,̂  /./.•••'','.:./',̂ .:, : 
La j^atria è salva. S'intuoninodun* 

que ^liOsatina Q i Ted&mn^f&.BO-
ràtùtto non sì dimentichi ^'à^sinuare 

che vi era connubio tra i partigiani 
della repubblica e T internazionale^ 

lÉ^ 
1- ' 

tà, perchè la seppe generosa sempre j 
di queLp^esc che alla iìae de'conti 
prOgredirà^cbl volgere degli anni^ peri. 
che l'educazione è il perno delle prò-» 
prie azioni : ed â  Voi quindi special
mente raéÉtendóvÌ#^tabiÌÌiiÌiénto 

1ilil^•'iL•^ Il ' :, , 

^r ^^-

--̂  

^ 

'•: 

' • = 
'M 

-K 

j j 

per la cura del latte in Italia. 
A Vói mi rivolgo per la'prepara

zione del Kìimis, latte di cavalla ì 
' -A •- ' • . * 

ùmi&^tasione ; dì quel cumisso che 
dietro gli ultimi esperimenti In Vienna 
salvò 2-4 tisici; di quei cumisso che, 
dopo averne preso 40.toMgÌie osuali 
da litro aumentò dì 25 libre viennesi 

"JJ 

^1 ' H, 

il peso del corpo 4'Uf*a povera 
di: quel cumisso chespptreste apparec-
chiare e dilFondere entro le 24 ore 
cpii le odierne pronte faciii èpnjuni-
càzìonì eziandio a Como ed a Lecco. 

\ -

".1 
X 

ni- ^ l • J 

.€H=-^. t 

Accogliete questo mio semplice yp-
toj ben lieto se in, mezzo a tani|^jj* 
pere dì distruzione avrò riportatojiin 
punto di,,ctinscrvazìone e fatto br^c-
eia; sopra i'^fentili animi vostri., 
; L^co. 23 luglio iB74. 

Torresini doti. Michelangelo^ 

"4 

-j-f-' 

L'_ nr ' 1 

-> r^ - - -t. ' i l . 
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1 ̂  I l 1 . - * • ' - -
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In. A. 
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i\ (Sm. ììimn dei conti, si Ha# 
là;, monfena partorire (ae 

non ' Ì3."^||^A4^ "p pa,sa^^^&osoéaSl 
dola non fclfida) ^Wnà l^Kl ; ' mamW 

f i * ' j s f ii^^t ' g>- •^''••'- 'i=- ^ '•f.i'- .•••'••* 

mana dTìalchó" Coree>,4;,̂ i ^asiaeiti e. al-'-
lora vi :6 chO viarà fjascere 

topo-^e SI fmranuoMe matte risafcetM 
•— Ma:'':t0ÌÌèfc#i':b€>ne a iiiGate cfuéflo 
che io vi dico..—.1. processi doirli af-
rest9,tLdi,ai!lavRuffi noa.>5l0i?raantó 
tòpostì ai Mdlzio se non ó^^^ '̂̂ órk 
olozioni venerali,^saranno stato tatte; 
e così-l^J; '0orrìl^tràUitf^ in ogriî ^ 
modo di aver raf^giunto il proprio m-

Gli arresti Erbittati 
aftOontinuano ffh ariresti persotiaU,-i^^ 

decreti di Icìo^limenèo di aociotà pò-. 
lìy^y^SppeEqnÌBÌzioni,:,.e4^:^l,tr.e,m 
aure di esagerato rigore. 

Wr A Pontassiove, veuncro operati 
redici arresti jiòlitici. ^ • • 

—> Ad Imola furono arrestati e tra-
dotti nelle cii|;q.Éiri di Bologna i 

Il T^se/iffi' pubblica là segiiente' 
protèsta 0 diètìiaraKÌ&eM <'-

^Parma 8 agosto 1874. : 
*'La Ocffsociaziètìe Repubblicana: 

d|ir, Emilia) ^l'ifceMo inaignafa pe|,|; 
riatto illGgal0,:e codardo cp;mni^|0 da-., 

i f * Ìmf f i ? f i l t r e « e c à a dovette 

,HhiU avvenugenti dij,ìtmm, e quelli 
arici mHierriiili t ì ^ ^ diMm 
ena, che Còme sapH'e^ senza ranaore 

-•i^H' 
.P 

^^iJ; 

- : _ i v 

prender nota della manifesta violazK^ 
ne.dei, prlncipìi .di libertà sanciti d a l | t 

iiStatutoi 4i*^biara àpòrtameuto di ren-
dersi^solidale cogli integerrimi patriofc-

'\ì 'à?iSstati e ài ' iyrdféssave come esai 
i le idee poliiiclie e sòciàli'̂ inseffuateci 

dal grande Maestro. ,, . . v . . . ^^ 
NMixt^i ^ ; IL GOMITATO DiRmBNOJB. 

e la yìgilauza del nostro per sempre 
amalissiriaò governo, avrebbero chissà? 
mandato a soqquadro quésta felice è, 
gloijfosa Italia. in^Som^a le'autorità po

llili tiòiièàdelf»irt(i, regnò, vidderò nella 
commemorazione di quella nazionale 
svWuha. una minaccia ai trono, un 

^ - 1 ^ i " ' 

^^m^.-

1^; " . . 

hi 
^ f i t . i 

t l L 

-- i-

li 

L'evasione.ii Bazaine 
•m 

preparativo di sommossa, e dopo ave-
re ben ponderalo, deliberarono ai so-
spenderlui^te^ 

V Uir Comitato composto dei signori 
Pietro Pegniini,, Gìo. Bait. Guarino ri 

^Sioi Batt, Scarpa^ Pietro BellMpÌFran-
cesco Ortore e Gaetano Ragazzi^ ave-

^Wfitì diranraib iìiio dal r agosto 'Ù 
i^.,^,^'--\' 

1̂ .4.11 maresbiallo Bazaine^ è.riusciutt^jyeguente circolare: 

1 aigno-

n YentiinafSffldniò;, PenazzrOàmnio 
e Renzi Paolo. • 
' ' ' ; :Tr%Elretìzb iiifobòf eseguifcî ^̂ di-

^^'aSSli^e^p^rquì^^^^^^ ' _ 
À Pergola veunoro fatti varii 

arreèti eV dìcê  irqMtiiir^'ééqL^estra;.^ 

''-^-^•ÉVévmva; f̂urono perquisite le 
àt)itafi6rirM%firgiovani'ferraresi A. 
Bernardoìlo.'e't. Bendi; ' :̂  ' /" ' 

a fàgg'ire dal forte dì S; Margherita: 
pare aia-.sbarcato a YentimisUa. Noi 
dichiarati avversari del bonapartismo, 
crediamo però fermamente cbe,̂ U^nia-
« S l i t f ' n o h verrà resfttulb a Ì # a | -
torìtà ^^*'^'i^^^^4?f i r suolo itali 
sarà sacro alT^pitalitàì^^^', 

- ^ ^^ie&Piffl>- - - - ^ - ^ - - ' ^ " • • • ' ^ ^ ^ ' ^ 

L^ivy^ 

' - I •• . 

- L 

NOSTRA \QOBRlSWNDENZà : 

J 1 K: ^ • •nm 

r • e j • v ^ 
^ - ^ L ^ ^•ièrri^^altr^srfuròno'arresta^ 

J -1 

I 2 J u/diversi individui tutti romagnoli e 
inarcliigiani, fra cui acceunasl pure in 
'm^do alquah®^ÌtìWtio'^Ó-Ud una guar-

••• ;dìa/SiioipaÌe:^^'ìf loVèrtio '̂ ^Htf̂ •fatfò 
aaSbor^ire^^rCasteì^S: Angelo^ y a ^ 
^ k s M ^Mili'chS^^éF^trbva Wt ì^ne te : 
caserma^ell^7e:uaraie municipìUi. 'mmm 

•^,M,Forlì,;,,Ilomenica^ sQQ|sa. si'^ 
sono eseguite nuove perquisizioni in :. 
case e negozi 'e sono state arrestate,: 

v a è ^ ' p e r s ó n o ; ^ 
Aiiche nei gi'ùrn^AOVJ durante 11 mér--
cai: ' è 'Stató " pòrmWto •iiri-negozio'dà -
qliincaglierc, posto sulla pubblica piazza. ; 
• • - - ^^^ f^ fe j t i di^'Pesaro-edlBiml- ; 
nl^doinàndàfeno y giorn^^ ^ 
•fc/rèî  dì ttugf e%l^^ebmandànt6 la :divi-
si'òne'miiitaée'che ba.sede in Yenozia.;' ;-

i;4^iPano ed ;àiCesena -secondo l 
flF'nótiJb della questura-,stayanp per ; 
accadere^ serìi disordini :• e quincii, si 
Bono prese delle misure ai .rigore.. 

L"I t 

i \ v^ f f j ;Mg^ 3lL^ ri? • x ^ r 

. . .Le prodezze falle ; dal Govei'no'a 
llìmini, a Imoiaed altrove,^ hanno avu-
• • ^ 

lO;:una eco (chi loicrederebbe?) a Pòr
t o . T o l l e . . " ••^••. iMm'^'f^'^^' -, -••;/•• 
,Sissighorij> proprio a Porto Tolle, 
pnesuccio sulle riye del Po,' a po?hì 
chilometri dal mare; capoluogo^ dì ;un 
comune .dello stesso nomei' e che re-
sterà per sempre memorabile riellasto-
ria.iper, la Ìugubr6;,cataslrofeiaVvenula 
nèl.dO agosto iStó' della fuciìfzione 
di ottopatrioUj^ilIra i qu||i. cVeraJ il 
popolano ; di; iloma'Clic^^ suo 
I fede i re tà qué^a i : a i in ì d3 . / ^ ; 

: Jl,̂ nQme;detili assassino è-a^ 
. ' I ^ 

pilano llokaviha: nonìé oramai infame* 
. ElJbene: era appunto ifttquesto pae-; 

sètto e.per :commeiriórare quella giò- • 
riosa, sventura nazionale che nel gior- ; 
no.JOì agostoiip. p^ alcuni 'cilfadinii^ • 
Adria, coadiuvati dalla patriottica po
polazione di Porto/roUCì deìiberarond 
di sòlbriHizzarexon.una festa quel gìor-
no. nefasto^ deponendo sulle zolle dove : 
furono^ sepólti^'quelle povere ivitlime, : 
una corona di fiori. > : - ; ; * ; 

Macosà voìcle? Accaddero l'ier-^ 

•n 

/'> 

CITTADINIl. 
Nella ricorrenza del XXY. Anniversario 

,Clelia .fucilazione- lieìjpatuibtti, Bi-unetli, .il Co '̂̂ ^ 
mìtàto per la fùnebre Cerimonia clie avrà ÌUpT 
go il giorno 10 Agosto in Ca' Tiepolo, fa ar 
pello a voi ontle in detla ricorrenza vogliate 
imòHrai'VÌ'anirnUi di queliffeìlgioso sentimento 
:di';frat̂ |̂ |lin9-ché(f^^^^ decoroso dem 
:patriaj coqiijne. 

Nel giovedì ,p. v. una Commisiiiòiié safk da 
VOI per raccogliere un oltòlo onde otleneif̂ ,̂ 
chB,dettBfèMèntiità poWàŷ riMcireLyî ^̂ ^̂  

: atosa è di 'tlefcoi''(>tailla(nostrài.oiui'^^' 
.-; ; I>fliifCorpiimoraUsono=inv^^ 
coi,loro vessilli ^vverteiidóli che, il punto ,,di ^ 
.rjujione sarà •in? Ca' Vernerò dì dove' uiiUà- ; 
mente,ài Gitudini movetauftò pet deporf^ 'uii ; 
Fiore siilla Tomba che-racchiùde gl^ayanzìldei ; 
Marlin gloriosi., .,u : •; f'^-^^ '^m^M^f'-l ' : ' - '. * 

- )!sClome potete vedere,'-e cornea Pau- ; 
tÓHtà.slessa poteva persuadersene, la 
ceriaibnia-^noni/aveva veriî ^^ca ratiere 
politico: promossa da patrlotli radicali, 
essa Jiovò adesione in tulle le frazioni 
del graii^partilp liberale : tutti, coij^ien: 
dirloj concorsero col loro obolo pei 
rendere la festa più splendida, pÌH 
imponente. ..^»m 

Appena ; p e r ? ^ l n s e in Adria la 
notizia dello stolto arbitrio commesso 
dairaulorìtà governativa, rindignazio-
ne fùiunanime: repubblicani e non re-
pubblicani^ in coro scaeliarono le loro 
apostrofi di giusta ira ^tro#Ìfcpre-
fettO'̂ the patisce dì miopia o che man-
cà̂ d̂ì qualsiasi ombra di coraggio.' ^ • 

Mt^componenlì il Gomitato emanaro
no la seguenle circolare : ' 

- ^̂  CITTADINM ^̂ i • 5 
:,I soUoscriUi vi roiidono, avvertiti che la fu-

• r , 

nebre cerimonia che doyeya averjuogo il 10 a-'̂  

aostij XXmuBniVfirsàrfò della fùoiUzitìoé dèi pg 
tridili BtglJtti è vietata dairfllwHiv vigile cu
stode del patrio beoMlère. V; [4 

Oiinenttóate) o CiUaàìm, cft6 or sono venti-
cii^(i^^^?«l|e,zolle di CA^TlBtp^^ oactava-
nojspenti per la patrìà!d|i abst̂ iìiod pio|;||io i mar-
Uri gloriosi, porche PA^òrità cui volevé:# potére, 
ogS' P^'' 8̂̂ 1 v'ijnpone' r obbl|o.> ' 

Ma là cosa non'finisce quii (̂ w?cis 
m fundo. 

L'autorità di P. S- credendo forse 
che, malgrado il divieto;: iVi^fnWta 
popolazione volesse raccogliersi lo 
slesso per onorare i^suoi; illustri; de-
funtl, mandò sul luogo i supi agenti. 
% in numecàfeMtòante. 

' C'erano car^|toìeri;4bcommis3ario 
distrettuale d'Arianb^é-Ìl;^elegato di 
questura idUafiI: tutta gente aoimb-

| ;do , come vedete e aiiianle delPordìne. 
essuno però si mosse: soltanto ven

nero da Adria cinque cittadini, appè
sero nna corona sulla croce,che'̂ Sfeetìa^ 
ilTuógo dove furono dagli ustriacì/se-
pOlliC;! poveri' marlirf^si^ paVtii'ono.3 

Che iÌAu||ia fìérsegtìÌlàV^e^&^^^ 
che, ìno^sì (ìà^ pietóso^ ^stiiifò; raccb^ 
gllevano ^ e onoravano ' quelle'pWa\^if 
inenlicaiiej si^capfibfejtó tìn gòf^ftiò 
nazioniile, italiano, vSróiCht i . . i^M 
no,: cosi, non lasjpni^; durarè:'^! "fmì. 'P 
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^'^^*YìdÌ3si;pi6''l'^altro giorno; ma voi ^ 
'fìbb • inl^yf^itóipr^sa^ • 
'cHe cercaste nn pretesto per abbando-' 
y f f i c i i l ^ t f :1f̂ ' più voluto .rivedere.! 

hM'lSgéiiatoV'^:^, ' l^^ 
^-'li^^guy^l^lriitì^^'^ 

f Iv • i 

cadevano caldfe sul-
ià^'mia mànov^'éd' io era confuso del 
Wo''dolore. Xi-e'-dissi'icbe io solò era 
colpévole', 'elio' là eordìfS'era stata-la 
càusa della' jiiia gelosia^ é'"̂ di 'iiutto il 
xtiAQ 0 ' nVè '̂Veriiiìo .jlietrai^^.PRi^la 
prèfi'ai dì ' rich'ìàinaro suo padre. Ella 
si slanciò ^leggérà''e Tintesi gridare 
dalle'scale tir ..vu:̂ ^ \ 1 -̂  > ^ 

Claudio e .guanto, egli parla, 
egli non è piii sordo !. • il 

, , , —-È-impossibile, rispose;ilsignpr 
Pècbpjn,, montando le scale, è il deli-
rio che ricomincia! 

^ • L 1 I , - • -

, : Egìi i^l^nt|)ccai!mi il polso : ib^Wi 
dissi sorrìdendo:-^Yi; assicuro, pa--
droiie, che eto meglio.,.. Yedete, io cre
do che l'elixìr fòsse i;iin po' guasto. 
:, : Il sìg. Pè.chpin. ijii ,-guardava con 

àriada eb^te,— E.tu sentidistintameri-
te? iiii domandò. ., ' ' 

,.,.7-,Siysignor 3?òchoìn. ' .. 
, j Allora mi abbracciò:, eg l indéva^ 
.piangeva adun teinpOi: poi tatto ,,ad 
.unrtrafcl^il^cswai figura : assumeva un'-
e^preasìqne pensosa ed inquieta; sì in-
4(i>vinà;Vfeigbfi!ir:effett prodotto- eopra 
dìi ine dalllell^ir-iécbinpigliavà comple-
• tainente, le sue ide:e.-;•.;:,,: : ; 

• XI dottore Grodardiarrivòan questo 
mezzo. Grazie alle sue prevenzioni con-

J^^otUelixir, egli, non aveva mai dispe
rato. Yedendomi saivor diede -ib iscopi 
di risa oraerici^o volgendosi al padrone; 

i'e.Pjivevo io -det̂ to.,,eS'U:ìgridò; 
fil^tuó eloliir è acqua fresca! 

Quello che lo' sorprendeva era la 
^̂ "fi' mia sordità. E^li non 

I CqnsSglSo'pi|^j|Bcl»ié1ia re
spinto il; ricojjso dèi varii elettori i i , Rò-
^̂ °̂P= H ^ l fu« coaî rm?À,1^4eIiberazió^ 
ne della defutazione;che; aveva,annullale 
}e .elezioni ,pr(|mciàllàn'quel-cp;!^^^^^ 

Le sarepijnQ graj;ii^^n^^$ mQ?zâ  
pregiato giornàie d ^ ^ ^ , diretto, richia-
masse,|d|ati;enzi0im .S^H*. i S.... 0 delle 
guardie manicipaU sai tratto. di fiumQ châ  
corre da} .Ponte di legno a qaeUa.dLS.t 

, ; ;Quivi dal mezzogiorno alle una.emez-
'4P una turba di monelli, parte .seminudi 
e parte,in,costume'adamiticoi^sì.,esercita-
n,o,.al .nuoto accompagnando i salti,.eniìa-
priole dì ;miHe paroje sconcie,^^tapìtan-
doài vicendevolmente ogni sorta d* impreca
zioni da trivio,, con; quale edificazione de
gli abitanti,^ jdeipass^^ì^fascio; â l̂pi 
i|nmaginar^.,.^^,,.,;:^^|,.,.^^,,j -y,,,.^ 

^ 

.# 

^ 

m^ 

Z0:viplenti che componevano 1 elixir a-
.vevapo reagito sugli organi deir udito, 
jnbinéntànéamente pai^iizati'da:llìi ne- ' 
vralgia e dall'abuso del chinino. Que- ; 
sta era pure la mià'idea;; ma non 0-
sava manifestarla al aiff. Pèchoin. i 

o • 

} dpttojre vide ,^, |̂ preoccupazione 
del suo amico, e battendo le^fféTtìien-• 
|;e,sulla su%8panar---r:Aiidianio, egli ; 
4Wiv(MHPÌgJio allegro, non ĉ̂ è .di; 
che martellarsi.il capo: il tuo .elexir 

j.è^^n r i m e d i ^ , doppio, }xp^: ; ?l;.prìpci- i 
pio a//?2Jo guarirà la soi^dit ,̂ e il prin-; 
ciplo, seia^iyo dj|truggerà l^^bbia l ; 

.41, padrone non irideva: .egli^seno-; 
,tpva la tesija con aria pensosa, ecapiì;i 
,P|i.e:??on:ay.eya,,.più fedl9,,.n.eHa ,BCO-

Mi ristabilii prontamente, ,e prpn-l 
Rifinente passai gli esami. Nel mése di 
marzo possedeva il mìo diploma, o i l j 
nostro, njftt̂ nuiigalPH^enne, fissa|;o,per laj 
settimana di (?imsi;«0(io. Io , quell'an-^ 
;no PupQu| .veniva tardi, quasi alla, fi-f 
ne di: aprU0.]aj^.prugne| e ;le .cii?ÌGge,J; 
pometti erano in piena fioritura. Tutti 

sparizione aena mia soraita. ji.gu non 1 i giardini dì Morville erano bì|||,]y^|^^ 
era lontano dal pensare, che le sostan- ^ rosei, quasi per festeggiare il nostro 

matrimònio, Duiifte un bel lunedì mat-1 
•WmùL%i?^^ 

tma JNanina fu vestita' di bianco e or-
• r 

^̂ Iffatìi dlfìorjiv io vestii il mio abito nuò-
vo, e le, campane di S. Stefano si mi-l 

.sero a,suonare allegram 
,: ip ;;a8coltafarcon delizia questa mifr̂  

Sica della quale ero stato privo per 
tanto tempo.,.. 

Ah! 

^-

^ ^ ^ ( ^ • . -t̂ ^^ :̂.. 
ostre limpide fresche suo-

nate della città alta, còàì: armoniose 
chi le ha intese tfflPVolta non le di-
montica mai.. . . ? 

Finita la cerimpma, UU; carro bei 
disposto venne, a prendersi e partianio 

:fcMtti pei;,i^iji^py. Era, là'g^^._sì.^Q|r|-
va compiere il matrimonio. Io, voleva 
che Nanina conoscesse, :ia,'quel gipr̂ np 

sebi cho ffli fanno corona, D.̂ aria 
i ; . . i È ^ L i ^ -

era 
il 

r : imbalsamata dall' odore, dei fruttaj,, il 
cielo era azzurro, ed j l carro, correva 
juiigo la grande strada. - -7 ;Hop I 
HopUàf. ,0 il cavallo galoppava scuo
tendo la testa ornata dì nastri,; io 
stringeva la mia .^^anina al mìp cuore, 
^ ci guardavamo tutti e due felici. 

^ 

{continua) 
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|::erti,<iiv tan|tq.,rgentilezzaMÌ r i ^ 
mo; i nostrî  sinceri imgraziamenti; :''u ? 

DomQihtkfiTi 

ziono cHe merìtavauo .i^due articoli 
pubblicati àalC? iorwa^e cìi 'Padova il 

i k luglio od 41 %^gosto sul tób'aaf^ 
ztno cooperahvo m, risposta a quelio; 
nostro' dèi 16 luglio:' - - e siamo lieti 
vdit constatare ché'4y=^ molti pùfcF sia
mo,̂  .4'^^.9°^^'^'^'^ Kèvpotqya, essere al
trimenti: TT-metìt^dall^ una- parte e 
dall'altra si stadio" la questione con 

^lìella imparzialità, con quella onestà 
I .propositi che ] dp^rebbero.; sempre 

efsere guida,ai pubblicisti liberali nel-
l'abbl^àare ..questioni ;d'ìndole. ammi4 
iiistrativa ; ^ e j)ór dire il Vdro, ih 
queatioiii di tale ' spepio " il Giornale di 
Ftidàbà'' M' ìl'rBaàUiiftione hànnp; ih 
• & t e ' p à ¥ t ^ S ^ s ® l e ^ t ó e . - :̂^ :"•" . 

^Àhche-'iifcii'cóm jl Giornale di]Fa-
: aoya, Siamo decisi avversari, della tnge^ 
fe^^p, coiì},unale o governaUbaUìn tiltto 
oiÒTichè'può lederei là libertà del coni-' 

« c'oghìzioni negli atnminìstrafcòrij^ig^, 
«cuna nogli amministrati, eccole OaU-
fi se per, cui, il i^|g9,zziuo cooperativo 
u lion ha tì| "piiò-avere alcima forzia 
« qiipraìej e dovondb provvedersi di 

i F -

u t.erza e quarta màtloruporchiato es-
« so stesso aaiisomministratorij è quinci 
u di costretto S^ m^anteaere, spesso ;pres!^ 
« M'superiori ctffli dZ n̂"; sicché il ma-
u gâ irzinò liìanca n^cesaariameate allo 
!« scopo moralQ;della.sua istituzione, ed 
>auzi legittima gli abusi di' tdW gli 
« altri esercenti u, •• - •', 
•:-• ^^i Ghrnati 4f Padova ntin %i & o5^^ 
capato che ai.uno, di quèófi apptintif j 
la tenuità diWcapitale :^%','dorremo 
noi concludere che^er^h'altri appun-
ti non vr era dueòa? 

tamil^^l^aliaeno, il magazzino bene 
amministrato, limit'^Hòsi ad operare 
su generi di prima necessità, potrebbe, 

;,.fare una seria concori'ènza a troppo;! 
.avidi speOJilatorì: sarebbe utile, o non 
• rovinerpbfc. Jl^esjjo. ese|||ntìe p e ^ h ^ 

èquesto'avrebbe da guadagnare quanto Ŝ  
; rappresentato dal proprio lavoro, quauiĵ  

tb insomma, il magazzitfo/coine society 
^evé spendere negli stipendi; '^ ;î  vi 

Se il Giornale di Padova vorrà con-

' - 1 >" ' ' 

. y ^ 

itìèroio: -^ anfihe ùoi'̂ redefifcì nel ptict-
'I - ' • Ir • ' , ' ' S l ' l i " ' ' 

%ÌW. dòiia^ liberà'' concorrenza, non ĉi 
sgomentiamo per le. cri^i .chertftj^oit^ 
dobbiamo attraversare: anzi,a dire la 
yeritàjiiunaj volta il Giornale di Pado-
uî -'òithà assai niéraVigliato'qilàndo j^el-
T occasione dello straordinario rialzo dei 
^6z^mi:ÙGst\miQ\ lo^vedenimo scor 
j;agg|ar8 ,̂̂ jl̂ ^ ,war?^/?are quella teoria 
della libei-a ooncoijrenza di cui a buon i 

\diiritto :si:Aèf!mòstrafcó' sebipre seguace, i 
Sarà fac^Idunque V' intenderci tiil.) 

iriag^Zino^^^ertitivó^^^ i diìèi Wti-^ 

ainmessp giran-parte delle idee da noi 

Non basta occuparsi del capitale; 
nessuno darà danaro per rafforzare 
il vecchio magazzino, per riogàniziaar-
16;;0 ; per -promuoverne' M^t t t^ l^Ff^* 
stiÉuzions non presenti, in sé stessa 
se^ne'gtòàhziei ~^':;e'ìÌ;Ba 
ne finora, in questi sette anni, non fu 
illtó,*ale dajncoraggìare i soYyent« 

' Studìatób^dftnqufe p^ima, coÌla\idòrf, 
ta delle fatte esperienze, le riforme 
da apportarsi alla istituzione: e,forse 
allóra si persuaderà alla màggiorànvia'•-
che ri-- Ì3tituzio?ia,.può divenire veramen-^ 
te titile per scemare' i' tristi effetti del-

. ,..' . • ! , - • . - . >- . - , - ••-". . ' i l f l^': • • i l ' 

là:speculazione poco onesta:.-r';.all<^i^ar 
soltanto decorrerà il capitale;' '̂ ^ 

Esaminando dunque il^attuàle ma-
,,:credià'mo necessario che egli 

tinuàre, siamo dìs^osh à disc^^^re an? 
cora in, argomento, sìa perchè riteniait 
Ino di non averlo efiauritoj sia per la 
Btyéì'àlfî à cHS'tó^itistre;^^ 
''èssere'efficaci., '' il̂  ILr '..,., 

Mntantoj ^ffnaguzzino per mtìsM^t 
degno di essere sostenuto dovrebbe^ in4 
cominciare &., riformarsi : dovrebbe mo-
strare là sua pratica utilità almeno per , 
il pane,.ribassandone-ancora il prezzo;̂ ^ 
fino a eóiit. ciwffwàw&aztrt̂ ?̂*À. !' ' 

' ' \ - • -•••• - • y^->f • ' " • • ' " ' i é f f i i ^ 

a 
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• • 
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'Mìr'm'Wimmmmmd lagfiâ iìà 

IfiMp|àif^^ nel 16 luglio p. p. 
1 •̂  

: U L . 

tt 
ormai, tnon di discussione e 

1^ ^Q^^io^ mag.azztno^ .per,, essere^statp 
unai,troppo ligiaiiJìnitazione di istitu
zione inglesi;©' francesi sórte^^ beue-
fìcìo dellfccjlajse;operaja,"fii.viziato 
tra noi fiù dalla, sua origine,, mentre 

classe speciale per cui i sodàlizii in-, 
ghsijsorsero e prosperarono:- è purefuori 

• ' • - • ' • , 

4i'qae,8tÌone>che,;;neiristituire, il .ma
gazzino aVrebbesi dovuto pensare jiiut-
tosto ;• a quella classe di gènte che è 
fòiri^atavW^mn^nbr^ I t ^ l l ^ ^ 

na vita modestamente agiata ma che 
infattoiotta colla mis^eria^rr- U, 
,,9orghesia, i. proletari .m.abito^hérp.nn 

iiOho per, una tale istituzione occor-i 
MèU^itaie certoinaggioile^di q-ii'èllii 

•éhi% impiegò nel'magazziriò'm'Pa^ 
aoVà, non vi può essere dubbio.:,7^.senr 

• " _ , . , " ^ ^ I . • - I H .1 

,?a càpit̂ ale, non ei può far concorren-

za, -̂7-; .anche su questo siamo d accor?• 

¥fiif̂ Ê perfino nello Ic^po dî f^^eslo no

stro studio eiaaio"d'accòrdo j'^ànòhe'iioi 

CI propbnetamo¥dro di discutere le basi 

attenda solo ai-generi>M .jorma wecesj 
sita: quali i l ' ^ ^ ^ l a farina bianca e 
gialla;,^ — e, per quantoiosse 
le, •laìcarne. '--".-:'. ]i v/:̂  ^ ^̂  

• - " ' . " • • : • - • • • - - , . • / • • • • " - . . . • , ' . " i • ; ^ 

SU pochi generi gli ŝ ara 
fadìle""imporsi;ii.smerpìando come ..fin 
'-' —-̂ 1̂ generi e cioè : qnasi tutti 

: : ' «iie^iwia; •-•:Da)3ng,^niversità 
un uomo, vegeto e rubusto, importuna i 
passanti col chieder loro .ì\elennosin%^ 

Ghé fa la questura ? dormirà probabil-
mente, ovvero sarà sulle traccìe di qiialcne' 
cospirazione Irépiibblicahaà o /internaziona
lista che deve mettdm^aisòqquadfyil r è ^ 
gno. ;!=...':,:=.';< '̂  

r' • I F. ^ Via, viàt Wénda a qualchê  cosà ̂ i 
meglio : si liberi dei falsi poveri. 
'' '"^IVon «EMltSaanao^'ché la' solerte 

anno intrapreso ìa^ptébUcamione mm^ 
8iU di una raùMtà rft C^iftasonètte, 
imÌólaÌ(i?ÌÀ CaMa»nl^^#o|BfflBa« 

'.. Questa puhhiiccàione ^WWf^f^'di 
dm fogli cont&némiil titolo della GaU' 
!sor^^ con artistica vig0i§^analo^à^ h^ 
musica per Pianoforti e Ganto, facile • 
e melodica^ e,.tutto gwesfo.^jear|«òJ|H£ 
tésinii, 'i&ahhond'mmto annuo framk 
di porto nel regno costa ^fr::*p. 

<V Scopò del Ca^Éonlar© Ìgl3a@tra"' 
«fl» si^M>di sostituire a futili mlgarità, 
talvoUd: anche licenziose die corrono 

iper la'boom del popoloj canti ispirati 

;^atf\iotUdM. 
•— Gpi giorno 

il del corr. mese si apriranno ì battenti del 
Teàtrp.Garìbaldi: e vi principierà l^sue 

irecifl'la compagnia Béìlotti-Bon, che 
rerà fino al 30.' 
''[['. Essa apre un abbonamento di n./12 
recite per it. L. 5. Sffiile allo siànno 
chiuso di Iplatea; e prima, loggia it.Ìi:|^ 
p^r tutte le recite comprése quellè^pri 
d'abbonamento. Sedie e scanni di platea e 

ilÉà lòggia centesimi 50. Viglietto 4Jia-
gresso alla platea e prima lòggia cent. 80, 
feconda loggia cent.,40. / . -..^ 

Si darà principiò alle ore 8 112 
Ecco r elenco delle commedie nuovìs-

• I . ^ I ' - L • 

ora 
quelli di casoUneriaéT molti di dro-
gheriar,safèbbe più facile ai negozianti di 
far concorrenàa al Magazzino -é ciò col-
Y accordarsi neF ribassare ciascuno iun 

.̂.Commissione Sanitaria avrà prese sene: 
disposizioni, dovendosi da noi ' constaLtare 
alcuni casi di vajuob iii città. - -^ÌN 

, .....Gréillflo Wmàim'ìo --^ Il GorriC' 
r% t̂?i Vicenza annunzia che fra alcu.̂ j;; 
giorni deve aver luoero a Venezia "uri' àdu-.̂  

••nanza fra i delegati 'delle rapi^entanzé:-
provinciali del veneto coli'iiitervohtò dei 
deputati polìtici^OM^èSfètariò generale 
limmistèro^idir agricoltura e commercio, , 

allo Scopo di; traigri la questione delfCre-^ 
dito fiondiario. 

..;.- 4- • - . l ' 
11, 

genéré'Vpeciàfe : Tiìzìo jtibasserà.il i|af-
'ìè.^Oaio lo zùccbero, Sempronio i l l rk 
•.:^;é cosi; jia, ed -ih itìagazzino potr; 
essere bàttuto sepàmtariiéhte Tn cias'cun 
ffenere*iiel campo .della concorrenza. 
Kè basta: "col'̂ "sistema della molte-

' h J I L, ' , 
' . • 

•r-' 

^'h^'i 
b ^ : : : i „ . 

" • ̂  'I,, n 

plicìtà dei eenerusarà assai più diffì-
cile avere personale % f̂ra gli ammjni-
stratori e fra gli, stipendi^i^che cono-
scòno perfettamente tutti i generi : don-
de^il pencolo di perdere in un acqui-
sto. qijanto SI,, avrebbe: guadagnato^ in 
un. altro; '•:' '•• 

Altro elemento di successo è J la 
conoscenza della capacità nella perso-
nà' ò nelle Impersonò che : fossero alla 
testa aeir.istìtuzione:' — datemi Tiio-
mot è ristituzione vìvrà: —qnandiò si 
conoéoesse che alla direzione del iha-̂  
gazzino cooperativo e, coUfiga,t,p.̂ n,;Upa' 

K L'J I I - • 

di una riorganizzazione e ci crederera 
mo iQctMnatì 8è,<.,oQ,me. speriamo, .per 
aviere un magazzino cliè òorrispòrìdà 
yqrameute alla.cksae.juLLdeve essere 
rivolto si potrà rà(tcògliere T antica 
Dàncliera aer vecchio^ magazzino. , . 

a u (xiornale di Padova^&QhjìQ^p 
abbia trattato assai diffusamente la 

^^uésfclone non l'ha^ certo"'esaurita:"-
non ha nemmeno risposto^ a tutti qué
gli appunti che forse' un po' troppq 
iCOncìsamente avevara,o raccolti nel nò-
" Strò^articolò de l i e luffìio. KoÌ diceva-
mo. allora «capitale tenue e .disordi-

"«nàti debiti coi sommiriistràtòndei mtiQ4 
« ri, mancanza di iniziativa e di pratiche | 

« « 

mo notoriamente pratico di .amniinì-
strazìone, capace per acquisti, per ven
dite dei generi consii||iati nelmagaz-
zìno, non :vi è dubbio che la fiducia 
rìnascerebboi' ed 11 capitale nò'nììvrèb-' 
be-lììàtóiib^di iiivito. ^ '- '^''^: '̂ '̂ 

• ^ 

Ecco Io due riforme radicali clill 
, , v - l ' 

suggerisce il ^acc/tj^^ipne Mimitarsi a'̂  
vendere generi di prima necessità, sce
gliere personale ìnotoriamonte:'capace. ' 

'allettato da queste garanzie, il ca
pitale^ ĵ ĉcoUo fr^ gli :ete^^i cioi^au^a-,: 
^orir^^:i^?P^9;fr^ citta.̂ ip^ .̂,c^e ài 1 ^ 
mitassero. ad un modesto impiego,; af-/ 
fluirebbe sia a rafforzare, il vecchio; 
magazzino'r(forma^ sia a fondarne 
uno dì nuovo, 

Oon un buon capitale, con cinquan-

Noi salutiamo di' \CUòi*e quésto ' risve- • 
glio della questione, e speriamo che dòpo 
tante^ tergiversazioni e senza l'intervento 
non certo vantaggioso per la provinole ve-
jiete della cassa ,,divrisparmio:di Milano,; 
che seguendo il sistema della Banca Na-;; 
zìònàle felicemente : regnante; tenderebbe'' 
al monopolio del:,-GrQdito Fondiario, cól ^ 

L consorzio della cassa di risparmio veneto 
si potranno avere i capitali, onde provedere 
alla sollecita-attuazione del nuovo àstituto. 

• li' agrìcòltiira specialmente 'conseguirà 
nòh lievi benefìci dal Credito fondiario, é̂  
ŝ r̂a,.COSÌ sottratta dalle ugne dei generosi 
sovventori,al 10. o. 12: pec>;:;cento ,e non. 
avrà 5 certo "biù hisoffno 'di^ ricorrere alle 
Danche popolari, che imprestando il loro 
danaro a breve.tempo e tutto aLpiu, per, 
sei mesi, pongono V agricoltura e il pic-

gek jSàe» te neUa d ^ , nfiQC!5sità^m..Ìl. 
sfigurare ' non pagando inMscadehzâ  ót àìì 
farsi strozzare dà qualche benemerito della 
compagnia delle Indie. ' ' 

• ' • - • • • • "•• "i ' • " • / ' ' ' ^ • ' • • • " " • • I • ' " • . . ' r ì - V * ; 

La presenza deir onorevole Morpurgò'̂  
segretario del ministero» d'.agricoltura, ed' 

:4l,fatto, che;Óra l'iniziativa parte dalle 
^ppresentanze provinciali ci affidano, che 

sime che darà)^ p^mpagniaBeUotti-Boa N. 1: 
m^éMla Fanciiulà^ mr^^ in 5 atti 
di A. Torelli —̂ Il Lton in ritiro^com.' 
media in 'S'atti di P.; Fèd-arì -^^An-
dreina^ commedia jn Ovatti di t.^Sar-
' ̂ ou '-- IntrigJii è%à?i^/, commedia in 5 
atti di G. Gìaòosà —io zio Paolo ̂ com-
fflarin 2 à U i « D. GhiàVes.:- î :fif̂  
gnoì: Alfonso, commedia in 3 atti di A. 
Jjiiiàas (figlio)— Antonio Gànómy dram-
iSa^liM atti di L. Muratori — ^, 
La vita uuova^ commedia in 5 atti di 
Gheraî dì Del testi ^^Q::Bere, o Affo-

m ééW^i^^ènmi'r^LaParUtata 
. scacchi, leggenda medioevale in Un atto 
^li^^;^ Giacósa '-^ ArUiàrina, dramma in 
ré attirdi^L. Marenco — Fra due mali 

t7 WrtWi; proverbio in un atto di F. 
Miiò "'Severità e (Zeèô e5f2ìa,commedia in 
^^atti di rffe Giordano. 

^ j -

•0 ^ . -'K-^.-i > ^li^m 
^ . i > • 1.1 - • A • 

y I -

,\: TREYÌStt9^ l^^pnor/Mandruzzat^ 
ha -declinato l'uffizio d' assessore : ; BÌ#^ 
ignora'?ìlmòtìvo di quésta ;rinunziai! 

* V l b o i - - Trovànsì^ flòF^rìi- gìor-
m m^yidor presso valdobbiadene 1 due 
alc^a del compianto Mnim. J^: jOurioai 
vanno a vederli presso il ^enatore Mi-
nisòàlchi dal quale essi sii trovano 
ospitati 

VICEMA -# ' ;Sohq^;^Bposte due, 
grandiose porte eseguite dal bravo ar
tista-Giacomo Cricco: in disegno del 
prof. Franco di Yenezia. Alla sempli
cità esse riuniscono: la maestosità ed 
insieme ràtìcurata esecuzione. Sono 
imitazione dì stile antico. 

,Jl Cricco si rivela abile intarsiato; 

- ' - ^ t . ' i ^ ' 

-. . - . - - (4 

'_' : = > . • . 

_ i 

'K 

re, eccellente, intagliatore non' pieno 
che provetto mepo^njcp; abbiamo esa
minati mplti.altri,,auoi lavori,, fra cui 

^modelli deVponte di Caltrano edun 
^à^ueslion^ y^r|à.risoltitsaecitì^ meccanico che sono veri capola-
a seconda dei de.#erif di'q^esfe prdvinòié'̂ ^̂  
e nel vero interesse dèir agricoltura, unica 
forte'in Italia della'vera ricchezza nazio
nale. 

vori. 

L r 3 L^- ' 
1 , 

l • 

itadiuo Angelo TamhurUni^ maestro 
,,m.usica, andrà, nella stagione autunnale, à, 
fare .il suo debutto,;'net teatro di Monta-
gnana come primo basso assoluto., ,, 

• ' -t '^ 

•:..̂  ,̂|II..-Ĉ a|itiBHM'* ©'C^epp, Editot;i Mun 
sicali,̂ îVÌa Cario Alberto n. U 

ULTIirMQTII ;j0.ft?j 

Nostre particolari : informazìo-
tìi ci pongono in'grado di an
nunziare che tS '̂*statq'̂ iifel, igéne-

I I ^ 

ralò Garibaldi è sensitilméntQ mi 
f . ^ 

gliOFEltO. 
' I fi. ; •-

1 . ' 

Àvv. A. Marin Direttore 
î.lorino, Ijj g0i'0iito responsabile Stefani Antonio 
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Spacciandosi laluwi per imìtatorì^è^,perfezionatori del FERNET BRANCA, avyeninmp die desso don può da ne^san altro essere fabbricato; né por 
fiarionato, perchè vera spccialìtÀ dei "fratelli ÉVanca e Como, e qualunque àltia bibita per quanto porti lo specioso nome dì JFernetj non potrà mai oro-
' i ' - l . " : . ' -'' :' '^ ' -Tv . ù f 4 ' * % . • ^ . * \ t . T f c ' i t • ! 1 I * 1 . 1 1 * . . I * » * * , 
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ma dei fra-
— L'eti-tepì 

iisheita 
fi«JI|fM-ì • : ; Ì Ì ; ; , , ; . r-

r i i . i i ' : . : 

0. iî 'Ci-èdiamo dMnteresse.generale ricinai9are^l\atlenziionei8ull'importanza di far,,,uso del jVero.gonuiuo FK|ÌL\ET:BH.ANCA e di gaii:ai(itÌr8Ì della proVenien-
r r i . .,Vn;;|,,: , n, «a essendo runica bibita ^ 33 . " t i ' - O O %'-• & "'•X' Ì . <? à . finóra coàosciuta, come lo 
(trovano i seguenti certmcati: - ' > -1 

Spedita una cas>r Idi (lueBta,speciaÌità;ai{Sii}daoì/4>, S- Severo e^;,,(^^ptice»af ove nellUnno 18I|S in̂ eî ^ morbus, qiiestt;risposero subito 
flol iieguenjte .telegramma a lettera./ • ' . ' 

; . ' ' . • S. Severo, 16 agosto 1805/óre iO.te ricevuto in Milano óre 1S.25 
Ai signori fratelli Branca,Via S>SÌlvestvo,5 Milano^Ligî Qre. riiucŝ ĵ ^̂ gU bene p^riiuordi,gÌusta esperimenti f̂ Ui fornisca allro^ilica prezìio. Sindaco JU^a^natt. 

-J .••..,- •:,•.'•.,. .,Ì; .f.-,.,,.,,... , :"---.^--'' • •^'*^-"r,^./ • •• •'•'^ -''^ Àucoiia 2 dicembre Ì'86^. ' -
Durante i r cono'dèir epidemia oliolerica in'questa città e dopo fino al giórno d̂  oggi,. il sottoscritto dicliiai'a essersi servilo con mólto Vantaggio 

;^-'Dalla kesid.lUumoWaic6Ìnbre . . , . , ,^. 
(• iVprezzo.alla bottiglia da Uitro^li<Va.SÌO-Tf^/iBóttiglia da'Boccale h. 8» :—r Alla mezza bottìglia L. fl.&4> 
.o:dei,^^59!||.tenti. f̂-A Ài^^i^^ndil^rì obe^|acà^o|aór|U^t^r iugr^ un|^|fi0^o. 

^Sindaco Ja^J^zioIt, 
Spesitì d'imballaggio e traspurtu a oari-
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adèrti come di ; rwtodQ: a tuiito. 
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n̂ niflia/illìebrità ed efficacia di queste Terni© rieuUano, dalle antiche Storie 
degli Eaitnj 'Profe8sorÌ''lIa^^^ © ^©ecSsisaelll, riepilogato 'èd^- illù-

o 

te. 

strate dalla recente t^aiBda dell attuale sìg.'Ispettore Generale Jac&fòdòtfri 
Foscar^ni. nella ;q»lEt;lG chiaramente confrontasi che il grÌdSi^4k#,It^è invaria- i 
bile e^jìsreiìte neltó I?ohte del rinomato CoISc MOM4«ÌP«B^© segnato a, Cen- ì 

^'tiffrà'di''<>iéahfrà«i«attro B. Tei:momètrò;;^IÌeaumur "non solo per la costante i 
elevata'temperatura, ma molto più pei numerosi minerali disóToìti, e le>pro-: 
perzioni: quantitative di essi, sono supéHWir'P'a tutte le Terme'Eaganee, ézian- ' 

„4ip a^^qualunque esistente in ^Europa. ^ . . w r - ^:., r^. ' . .^ . .^ • '. ; ; ; -
^ Inoltre ò così copiosa e cÒsì;ante là detta Jb̂ onte |jerfino" capace d^ totrip 

tpi^fremoiii di condurrti un^Moliiiift per cui.pofeMrve potrebtet.ancHe 

S.s «-^ oj.o " "̂  S ^•f:'-'£<w 
• • - • 

n q -r- •^., M o D- 'O o 5 'pn; 3 
=̂  e S 5 ^nst .,.« 3 2. =̂.1 rt g 

:;:'î -i"if ir 
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« ^ ce «..-so.ai^.s t - .S '^^ . l S-
cu 
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tiittoi'a- etiì^ère grandiosi'è èobodi Stabilimenti ad u^p .dì Svizzera e Germania. 
•' •imìo'Uorameuti poi dispendiosi eseguiti e continuati non sono tenui, mal-

,̂ grado ci'ò, i; prezzi sono egnaliji^j,: decorsi'àntìi. 'À-lla Stazióne dèlta Fepà»«W5a 
di Abano trovasi mezzi di;,trasporto decSntissimiflCfffieab posèaSie'iri loco, 
ITca^rafiico ad ogni nSìèata,r,Trattamenti ,a 'I'3Ìa»5SI'jft, ISB*^;?;»!' fi-^i^ft o *»«!? 
paralf^ l e t t i d i feri»© con òfestìcij e tutto eiò per corrispondere ,e sp.ddi-

'•É'fàffi-'&agÌ;iorinente^d còncorréntì. ; , 
' Evasione alle Oòìamissioni a gratis.' ; 
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F. GARBINI, Miiaacf, = via Castelfidardoa Porta Nuova, N. 17 
m--']!i-(}-f^k'i' i : - ' N r 

I - ?jikÈ'fc-ai' 
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^ r ^ 
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: . I 

Cento'ìf!flietii':^dii^ visita in CiffoncittfShglése, i/raiù 
•Due acquarelli montati per meUere m cpraice, r̂aifwl̂ ^̂  
Tré .ytJltìtói'iai riconti con' (^ertinai colorata, ^raiw::^;": , ? , , :; 
^(M^'tré'^doni, del complessivo^ vaVore ;|i, jg,m;^eugónò^:§piti . ^ ^ a chi, jagando. 

-^.'^^SV'^r'kssòoia'lier'tln tóino' al.GI0RJl4L|:ì)Ì.lJSTBATffiJI?|l,.M PER LE FAMIGLIE. 
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^,FI^IIB3PP'Ga;Xl^ì |^^^Qpi^ CELEBRE «AETISTA, 

.,,.:, \^ ^Mo^gore è,:il più V<?1 .giqi'nale dl̂ -mode Italiano --. .Uri'fascicolo ogni settiraiana, nél'formato 

..delia M(^JI^ustré^^.r-:y^^l^ ed-elegauza'delle tolette e dei disegai di mode e di lavori ch'esso 
;pp^blica" in gran quantità, "'giuS^ largamente ilsacoessó straordinario ottenuto. È il solo Gior
nale'm'Italia che pubblichf'nel'testo le eleganti illustrazioni e toleitto del suddetto artista Cày, Giddo 
Oonin^ ed è perciò^preféntólè f-f^àlsi^^^ altro. -, 

P R E Z Z I D ' A B B O N A M E N T O 
i, ; . :-: Franco ff0rto WMUo il Regno ] 

Un anno L, 22 — Sei mesi L. 11 -^ Tre^^mesi L, 5:50 
1 . ^ _ J . ^ . ' 

Spedire lettere e vaglia air editore F. GARBINI, Milano, via Gastelfldardo a Porta Nuova, li. 

I©,; ii'asAr© Biaaaìi^swr© luconi i i i 

,^èhc Sja>iratt « » i ^ 4 3 Ì » | Ì «la 
"pv l̂fca^À&è ali® aUs*<)..'li'é ' 

0re 

^h 
DI OTTAYtO GALLEAI^i 

' . ' I 

^ f ! 

l '. •. ' ì L' 

• 1 

che da variì rimiisbn'o usafiV netre (̂ lihî  
che e dai Sidlicomì (ti Berlino, ora ac-
1inistono,gi*tnfeî ngh in tutte Î  Americlie, 
esseniK) sti.te ril-hÌHsle ,.da yiirj faiinncjsti 
di Nuova-York e Nuova Orleans, che dk'trò 
Ws'J^f »''s»itiiti «ttpntitì dalia spedizione 
d'assaggiò dhl -iSei; né fecero' al 6taS-
leaiàl cospfcua domandâ  ónde sopperire 
alle esigenze dei mediei locali. ^ • , ; 

Contro vaglia postale; di t.'H.^m la 
^̂ **'̂ °ÌL*=' P̂̂ '̂*'!̂ '=*'"'?y;fetìnehe a; dosnicilio. 

Andie la ^ e l a >«iilt Arssic», ^^mU 
lesala è già molto conosciuta, non solo 
da noi, ma in tutte le prim-ìplìtr^ittà 
d'Europa ed ih molte d'Àmbrlc'a, dove la 
Te la ®Hiai©aMl,̂ 4ncercatÌ8'sÌtiaa equósi 
comune. EJ)ene però l̂ avvertire, come'mólte 
«^te T*:le , a ^ , Pf>ste in cireoluzioijfv^ eh? 
h t l ^ ì èW» " M f̂ i*» colia Tola « a l « 
Seaaìa; è: d'arnica, ne portano solo"il no
me. MmUiì à̂ plichtf»; come qtitìllf^!-
ieani,;>ui ca»iy vecchiî indurimcritiĵ ^ t̂ef̂ i 
di pernice, asprezze dèlia < cute C traspira
zione ai pi^^i,]^ul!e Mie, cpntustojiU.aflfer 
elioni nevralgiche e sciatiche, non hanno 
ultra azione che queliti del Cerotto comune'. 
•Ed ^è'̂ per^ ,̂.che ' In . / t l ik '^aii'li^tóttili 
«aSBtoanl ha acqtiifW) la pbjtolffrilà che 
gode e che si fu,sempre maggiorai • " 

,frezzo L. * scheda doppiaj franco di 
porto a..domieiIip:Li;;1.5g®, ;': .jffs 

esi iaagjaaas?i©v«li s u r r o g a t i 

• - . 1 1 ^ 

•- I ' -
' :- V 

dì domnndore sempre ^ | | | | a a acs3,e4|a»?© 

nb. -r^ Ili* meilesimiL oltre la fìrray del 

Vmbvó a secco: 0. Qatleani^iMilana. 
(Vedasi pichiarazìoaei della ,._Gpi«mlsBÌonb: 

Mciale dì Berlino 4 agosto t^B^h:,} y.. .̂  

Ì n f a B i l > S S o O H » Ileg^g^T di Ber-
lino contro lii s o r d U a pressò fa stessa 
furmaciaj costa L ; * ; ' f r a n c o L. 4 . © é a 
mezzo .postale. ' •••••• 'mmt^"••.•^^ ^^#¥,* 

piezzó L* S laiscatolaS'franche lavS.S©, 

•: FIO©!© 4aaéSe»isorr,ol(aa|l^i^jr 
guarire le Emaiurroìdi ed i dolori ,Reu-

' 1 ' I < : ] ' ' ' . 1 ' i n ' ' ' ' ' ^ 

mulkì anche di vftcehia data. Osrni scattola 
L;'»,>an.oL.'»,3«*^^^' '^^- ^̂ "̂'-̂ ^̂  

Scornata AnUen&év^méìie^ ^ 
curare è prevenire queste liufórttiìta j ^irà-

s c r o f o l e , riìloria, e conserva ĥf bissMp' 
eìkczxà della pelle. Vaso X. !?. Franco 

^.^^Sjff i i ì fìf^ • ' l^--

W^v Goinoiiio e garai iz la-eie 
ttamamalalS,'!» tjutèi'|^gÌorBtft 4Bal'̂  
lo t:3 a l lo % ̂ Vs sono'' diìstSBiiéi 
Kiacdlica ehe D/Bsiftauo a n e h e p e r 

eoiiSiui^S eosn corr£«r0u\udeiiJE4B. 
ffraiìèa. •:•' "• ,...'• .' .,' 

Za (ktla /•\irmacia'k fornita di tv^tli i 
Rimedi c/ia fiossono occorrere in oìialiinqùe 
sorta di malauie^,e ne (k Spedizione ad ogni 
ricittcsla, mnnili, se. si ric/uedc, anche di 

't'oim^Uo médioOf': contro Yìmessm di'Và^Uà 
postale. , . • • ,_ ;,̂ .>: ;,.;.; 

Scrìvere (i,I.hi,far/»i»acHa :S^a,,^t:,l|^" 
ftavlo C>aMear4|'. ikTla ItScraVìgli, 
SmiIafiBo. -,̂V ' ^ ^ !\ '• 

1 r 
I 1 ^ 

1^ 

|gfi^^Ì!:[WriE'ri5M ^ SÌ.vende in fi»iatì®-

ni, 
e Marnò., -L. Vicenza; Valeri, Maialo^jSege e bel
la Veccluia. r - Bassaao: Fiibrls, Ghirarili e BAÌ-
aaas.ire.-« Miia. Roberti Ferdinvado.— Rovigo: 
Cafr^grioli, Óiego e Gambarotti.-* Treviso : Za-
ne*aî  ^Milioni» Brivio, Zarìninij De FàVorii e fra* 
telii Biiulofli.— iicgf^ago; Valeri.^ Di Stefanp-
Àdria; Bruscanil GiiisepjJe/*--'^erravidle: tìc Mare 
flM iVaupesoo.-^ BUi^: Uìsaglis, ---JE«tó, Negri 
Evang(;li?ìtav 

ilìEfri', : ^ . VJ31 

Tip. Crescjni 


